
30ECO02A3005 ZALLCALL 11 22:19:24 05/29/99  

l’Unità 13 Martedì 30 maggio 2000

FT
SE

M
IB

TE
L

D
O

W
 J

O
NE

S

XE
TR

A 
DA

X

NI
KK

EI

LO
N

D
R

A

M
IL

A
N

O

N
EW

 Y
O

R
K

FR
A

N
C

O
FO

R
TE

TO
K

Y
O

DIRITTI D’AUTORE

Siae, dopo il quasi crack bilancio in attivo
FRANCO BRIZZO

S i è chiuso con un saldo attivo di 7,7 miliardi di lire l’esercizio 1999 della Siae, la
società degli autori ed editori. È quanto emerge dai dati di bilancio proposti dal
commissario straordinario Mauro Masi e approvati dall’assemblea. Un anno fa

laSiae era statacommissariataacausadiunbilanciopreventivoper il ‘99inperditadi
quasi54miliardi: l’aggiustamentonettoèquindidi61miliardi,conunincrementode-
gli incassi per diritti d’autoredell’11,5%edei servizi erariali (+10,9%). Inparticolare,
significativa la crescita dei ricavi nella sezione musica (+4,4%), della sezione teatro e
opereradiotelevisive(+34,6%)enellasezionecinema(+233%).

LA BORSA
MIDEX 33.968 +0,98

MIBTEL 31.032 +1,07

MIB30 45.784 +1,01

LE VALUTE
DOLLARO USA 0,926
+0,012 0,914

LIRA STERLINA 0,622
+0,002 0,620

FRANCO SVIZZERO 1,567
+0,003 1,564

YEN GIAPPONESE 99,320
+1,100 98,220

CORONA DANESE 7,459
+0,001 7,458

CORONA SVEDESE 8,404
+0,050 8,354

DRACMA GRECA 337,150
+0,070 337,080

CORONA NORVEGESE 8,307
+0,021 8,286

CORONA CECA 36,320
+0,110 36,210

TALLERO SLOVENO 205,353
+0,085 205,268

FIORINO UNGHERESE 259,980
+0,110 259,870

ZLOTY POLACCO 4,172
+0,025 4,147

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,573
0,000 0,573

DOLLARO CANADESE 1,391
+0,018 1,373

DOLL. NEOZELANDESE 2,021
+0,008 2,013

DOLLARO AUSTRALIANO 1,614
+0,014 1,600

RAND SUDAFRICANO 6,596
+0,032 6,564

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

I consumi a marzo restano al palo
Confcommercio: «La ripresa economica non tocca le famiglie»
RAUL WITTENBERG

ROMA Un mese nero per gli ac-
quistidegli italiani,almenoquel-
li che passano attraverso la rete
del commercio al dettaglio. A
marzo i consumi nel comparto
sono precipitati sottozero,preci-
samente a -0,4% rispetto al mar-
zo ‘99.È laprimavoltachesi regi-
stra il segno negativo dal 1997, e
ciò preoccupa gli osservatori. È
vero che nell’indice mancano i
consumi dei servizi, dal cinema
al treno e alle utenze pubbliche,
quindi non sappiamo se questo
calo dipende dalla riduzione del
redditodisponibiledegli italiani,
oppure da uno spostamento dei
consumi ad esempio verso quelli
telefonici per navigare su Inter-
net. Fatto sta che il segnale è rile-
vante, specialmente per i com-
merciantichevedonoconferma-
ta - altra notizia - la tendenza alla
crescita della grande distribuzio-
ne (+1,5%) a scapito dei piccoli
negozi (-0,9%) sempre più mar-
ginalizzati.

Questo dunque il quadro rela-
tivoalmesedimarzorispettoallo
stesso mese del 1999. Se invece
guardiamo al trimestre, c’è una
lievissima crescita (+0,9%), per
nullaconfortante,chesisuddivi-
de gratificando i grandi (+4,3%
con oltre 20 addetti, +3% da sei a
nove addetti) mentre la piccola
distribuzione(dueaddetti)perde
l’1,2% e la media impresa (da tre
a cinque addetti) guadagna
l’1,3%.

È l’Istat che fornisce i dati, pre-
cisandocheincorporanoladina-
mica dei prezzi; per cui se fossero
depurati dall’inflazione sarebbe-
ro ancor più negativi, visto che
l’indice dei prezzi a marzo è stato
notevolmente più elevato che
nonl’annoscorso.

A marzo 2000, sottolineano i
ricercatori, levenditedellepicco-
leimprese,quellecioèchehanno

fino a due addetti, hanno regi-
strato una flessione dell’1,7%,
mentre le medie imprese hanno
mostrato una sostanziale stazio-
narietà (-0,1%)
e le grandi im-
prese un au-
mento
dell’1,1%.
Quanto alle
merci, sono
andati bene i
prodotti far-
maceutici
(+3,0%), i mo-
bili, gli articoli
tessili, l’arre-
damento
(+0,4%) e an-
che l’utilense-
ria per la casa e
la ferramenta
(+ 0,3%). Male
invece le scar-
pe e gli articoli
in cuoio e da
viaggio (-
3,1%). Al con-
trario, il buon
andamento
della grande
distribuzione
(+1,5% in un
anno) è dovu-
to soprattutto
ai grandi ma-
gazzini
(+3,4%) e un
pò meno agli
hard discount
(+1,1%). Nel primo trimestre
2000, rispetto allo stesso periodo
’99, l’incremento delle vendite
per i grandi magazzini e gli altri
esercizi specializzati di grande
superficieèstatodel4,8%.

È allarme nella Confcommer-
cio. Per due motivi: il calo dei
consumi e l’erosione del potere
d’acquisto delle famiglie con i
rincari della benzina. «Il calo del
2,9% dei consumi in termini rea-
li registrato nel mese di marzo,
che ora riguarda anche il com-

parto della grande distribuzione
echesegueadunandamentone-
gativo che si è verificato già nei
primi due mesi dell’anno - rileva
il centro studi di Confcommer-
cio - dimostra come la ripresa
economicadicuisiparla siaper il
momento solo un fatto virtuale
che non tocca in alcun modo il
bilancio delle famiglie, le quali,
oltretutto sono costrette, a causa
degli aumenti dei carburanti, a
sacrificare nei loro bilanci altre
vocidispesa».

CONFESERCENTI

Venturi: anomalia frutto dell’incertezza
BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Vendite in calo dello 0,4% a marzo:
è ilprimosegnomenodaoltretreanni.Così
l’Istat ha presentato gli ultimi dati sul com-
mercio fisso al dettaglio. Un segnale preoc-
cupante,quellochearrivadalmondodeiri-
venditori, chesi faancorapiùallarmante se
al dato puro si somma l’inflazione. «Con-
tandoanchel’indicedeiprezzi -spiegaMar-
co Venturi, segretario Confesercenti - si ar-
rivaa -3,4%perlepiccoleimpresee -1%per
legrandi».Edèquichesta laveranovitàdel
dato diffuso ieri: il calo delle vendite coin-
volgenonsolo ipiccoli,maanchelagrande
distribuzione, finora rimasta fuori dalla cri-
si, producendo una media per la prima vol-
tanegativa.«Sesiguardaildatotrimestrale-
spiegaancoraVenturi- ilcalodeipiccolièdi
oltre3punti,mentreigrandiguadagnanoil
2,5%».Dunque,amarzoc’èstataunafrena-
ta, in cui le piccole imprese hanno visto il
«profondorosso»,elegrandilaflessione.

Nonc’ècontraddizionenellaripresaecono-
micaconuncalodeiconsumi?

«Sicuramente è una anomalia la crescita
dell’economia nazionale e una diminuzio-
ne delle vendite. Ma non c’è solo questo.
Contemporaneamente al calo di vendite
abbiamounaumentodiinflazione,mentre
di norma l’inflazione si accompagna sem-
pre a un aumento dei consumi.L’anomalia
si spiega con il fatto che lanostraèun’infla-
zioneimportata,unaumentodeiprezziche
deriva dalla debolezza dell’euro e dal costo
delpetrolio.Dalpuntodivistapolitico,poi,
l’incertezza del Paese non aiuta certo i con-
sumi».

L’incertezza, comunque, colpisce sia gran-
di che piccoli, eppure i primi restano più
forti.

«Questa volta però sono andati giù tutti e
due.Inognicasoc’èunatendenzaallapola-
rizzazione, per cui il più forte diventa sem-
pre più forte. Senza contare il fatto che la
grande distribuzione , primadell’entrata in
vigore della riforma Bersani, ha fatto incet-

ta di autorizzazioni (si è passati da 130 del
’97 a 2.708 del ‘98), mentre gli altri sono ri-
masti bloccati nella fase di attuazione delle
nuovenorme. Inoltre,conil ritardosull’ap-
plicazione della riforma, non sono stati av-
viatistrumentiutiliaipiccoli».

Come,peresempio?
«Per esempio il dicvietodi vendite sottoco-
sto, una pratica diffusa nella grande distri-
buzione per i cosiddetti ‘prezzi civetta’, che
comportano una grande pubblicità. Questi
metodisonovietatioregolati inmodomol-
torigidoinAmericaenelrestod’Europa.Al-
tro esempio sono gli strumenti di aiuto al-
l’innovazione, i cosiddetti Cat (centro assi-
stenza tecnica), che ancora non entrano in
funzione».

Se il problema è l’inflazione importata, co-
mesiescedaquestocalodeiconsumi?

«Sicuramente con unapoliticaeuropeache
renda l’euro più forte. L’Europa deve forza-
re le politiche nazionali per spingere i Paesi
membri verso la modernizzazione. Noi sia-
mo indietro nei confronti degliUsa in fatto
di tecnologia e dobbiamo recuperare que-
sto gap. Per questo sono d’accordo con
Amatoquandoproponediinvestireinnuo-
vetecnologie leentrate ‘unatantum’,come
i capital gain, una parte delle entrate del-
l’Umts. Il vertice europeo di Lisbona ha po-
stodegliobiettiviprecisiinfattodiinforma-
tizzazione, che non si raggiungeranno se
nonsifarannograndiinvestimenti».

C’è chi, come la Confcommercio oggi nel
«laburtax day», chiede meno tasse per far
ripartireiconsumi.Voichenepensate?

«È troppogenerico dire che in Italia sipaga-
no troppe tasse. Su questo possiamo essere
tutti d’accordo. Quello che Confesercenti
chiedeèun interventomiratoper lepiccole
e medie imprese, che non possono usufrui-
redellasuperdit,andataabeneficiosolodei
grandi.Inoltreproponiamochelemaggiori
entrate fiscali vadanoabeneficiodellepmi,
affinché ci siano i margini per i piccoli per
gli investimenti. E su questo tema sarebbe
importante che tutte le associazioni parlas-
serolostessolinguaggio».

“Rallentano
le vendite

anche
nei grandi

centri
«iper»

”
L’Ocse: «Pubblico impiego, è una rivoluzione»
Lusinghiera valutazione sui miglioramenti dell’amministrazione italiana

COMMERCIO MONDIALE

Wto: gli Usa rompono con la Ue
ma non cambiano i programmi

COMUNE DI BUDRIO Provincia di Bologna
Ufficio Tecnico

Variante specifica n. 4 al P.R.G. 1996 - Art. 15.4 L.R. n. 47/78

AVVISO DI DEPOSITO
IL SEGRETARIO GENERALE

ai sensi e per gli effetti degli art. 15 e 21 della L.R. n. 47/1978
Avvisa

che Variante Specifica n. 4 al P.R.G. 1996, adottata con Delibera Consiliare n. 58 del
18/05/2000 esecutiva, è depositata in libera visione al pubblico, presso l’Ufficio
Tecnico Comunale, a partire da oggi per la durata di trenta giorni consecutivi.
Chiunque può prendere visione della Variante in oggetto in tutti i suoi elementi e pre-
sentare osservazioni entro il termine dei 30 giorni successivi alla data dell’avvenuto
deposito. Le osservazioni, da presentarsi all’Ufficio Relazioni con il Pubblico U.R.P.,
compresi eventuali allegati grafici, devono essere in competente bollo e corredate di
tre copie in carta libera. Il termine per far pervenire le osservazioni è perentorio e
quindi SCADE improrogabilmente entro le ore 11.30 del giorno 29 luglio 2000.
Budrio lì 30/05/2000

IL SEGRETARIO GENERALE: Dr.ssa Rita Benini

ROMA Nella pubblica ammini-
strazione italiana è in atto una ri-
voluzione. Presto l’opinione del
responsabiledei“controllori”del-
l’Ocse in Italia, Scott Jacobs, po-
trebbe essere il verdetto ufficiale
dell’Ocse. E per la pubblica ammi-
nistrazione italiana si allontanerà
lo spettro dell’essere l’ultimadella
classe dei paesi sviluppati quanto
ad efficacia ed efficienza della
pubblica amministrazione. Ne ha
parlato a Brasilia a margine del
”Global Forum for reinventing
government” cominciato ieri, il
ministro dellaFunzionePubblica,
Franco Bassanini, ricordando i
progressifattidall’Italiasiasullari-
duzione del costo della pubblica
amministrazione sia sulla dimi-
nuzionedellaburocrazia.

L’Ocse (l’Organizzazione per lo
sviluppoelacooperazioneecono-
mica) ha in corso in Italia da tre
mesi un analisi dell’andamento
della riforma ma già dai primi ri-

sultati ilnostroPaesesarebbe«trai
primicinqueper rapiditàdelcam-
biamento». «Abbiamo deciso di
sottoporci alla regulatory revue
dell’Ocse - ha detto Bassanini -
perché dopo tre anni dall’ultima
analisi riteniamo che molti pro-
gressi siano stati fatti». L’analisi si
concentrerà sui settori delle tele-
comunicazioni, del credito, della
energia e dell’Antitrust. «Proba-
bilmente -haaggiuntoBassanini -
non passeremo dagli ultimi posti
ai primi ma ci hanno fatto capire
che stiamo andando bene. All’e-
stero si comincia a capire che la
nostra pubblica amministrazione
sta cambiando». Il responsabile
dei “controllori” dell’Ocse in Ita-
lia, Scott Jacobs, ha confermato il
buon andamento dell’esame ita-
liano. «Siamo impressionati - ha
detto - dai progressi fatti dall’Ita-
lia. Quello che sta accadendo nel
Paesepiùcheunariformaèunari-
voluzione. I cambiamenti sono

statimoltiemoltorapidi.Pervelo-
cita di cambiamento l’Italia è ai
primi cinque posti. È prematuro
però dire dove ci sono stati i mi-
gliori risultati. Infatti - ha conclu-
so - mancano ancora sei mesi alla
finedell’esame».

E dal 2001 addio ai certificati e
alleschedeelettorali: l’elettorepo-
trà presto votare con la carta di
identità elettronica. Sempre Bas-
sanini annuncia l’avvio della spe-
rimentazionedellacartadi identi-
tà elettronica anche per il voto. Il
nuovo sistema dovrebbe andare a
regime in tre quattro anni, ma la
carta partirà in autunno a Siena,
Catania, Torino, Bari, Milano e
Bologna per piccoli gruppi di cit-
tadini.Saràdatainsostituzioneal-
la vecchia carta a coloro che han-
no il documento cartaceo in sca-
denza, e dalle elezioni politiche
sarà possibile attivare dei seggi
sperimentali incuituttiglielettori
sonodotatidella«card».

ROMA Gli Usa porteranno avanti
ilprogrammadisovvenzioniall’e-
xport, noto con la sigla FSC (Fo-
reign sales corporation scheme),
nonostante la bocciatura ribadita
stamane dalla Commissione eu-
ropea. L’esecutivo Ue ha respinto
il piano statunitense perché «non
in linea con i criteri di base del
Wto». La commissione d’appello
dell’organizzazione mondiale del
commercio aveva bocciato il pia-
no originario Usa in febbraio, di-
cendo che gli sgravi fiscali offerti
agli esportatori statunitensi costi-
tuivano un sussidio illegale all’e-
xport e aveva dato tempo alle au-
torità americane di rivedere ilpro-
gramma entro il 1 ottobre. Per la
Commissione europea, tuttavia,
anchelenuoveproposteavanzate
dal governo statunitense conce-
dono benefici illeciti alle aziende
esportatriciamericane.

Il commissario europeo al com-
mercio, Pascal Lamy, ha detto al

vice-ministro del tesoro Usa,
Stuart Eizenstat, che la Commis-
sione Ue resta aperta a ulteriori
colloqui per cercare «una soluzio-
ne puntuale e definitiva» alla vi-
cenda. La Commissione nondesi-
dera affatto che la vertenza salga
di tono.«Ci spiace -ha rispostoEi-
zenstat - che la Commissione Ue
abbia scelto di non avviare una
trattativa seria basata sulle nostre
nuoveproposte.

È, tuttavia, nostra intenzione
lavorare con la leadership biparti-
tica del Congresso perché venga
approvata una legge basata sulle
nostre proposte, entro i termini
fissati dal Wto. Nel frattempo,
speriamo che l’Europa riveda la
suaposizioneevogliasedersial ta-
volo dei negoziati». Lo schema
FSC copre centinaia di miliardi di
dollari di esportazioni e fornisce
alle aziende Usa gravi fiscali che
potrebbero raggiungere i 4,1 mi-
liardididollarinel2001.

MULTINAZIONALE
SVIZZERA

Finanziamenti a tutte le categorie con
tassi a partire dal 3%
Da L. 10.000.000 a L. 1.000.000.000
Esempio: L. 50.000.000 a L. 349.027
Risposta immediata - Firma singola

Contattare 0041919249004


